
Il governatore Maurizio Fugatti ha com-
pletato venerdì sera il suo tour altogar-
desano tra i consigli comunali di Riva, 
Arco e Nago Torbole. Oggetto della se-
rie di sedute, sempre molto partecipa-
te anche dal pubblico, le cinque ipotesi 
progettuali per la Circonvallazione di 
Torbole, opera di importanza e peso 
per tutta la viabilità altogardsana. Ma 
in ogni seduta, quando possibile, il di-
battito si è presto allargato ai temi più 
sentiti dal territorio, come la bonifica 
della Maza ad Arco e la Ciclovia del 
Garda a Riva. E proprio su questo argo-
mento il presidente Fugatti, l’altra sera 
a Riva, ha estratto l’asso dalla manica 
annunciando che il primo tratto tra il 
sottopasso della Ponale e lo Sperone è 
pronto, al punto che sarà inaugurato 
ed aperto a biciclette ed escursionisti a 
giorni, ufficialmente già giovedì prossi-
mo.

Al terzo e ultimo incontro, quello di 
Riva, con gli amministratori locali il pre-
sidente della Provincia era accompa-
gnato dal dirigente del Dipartimento in-
frastrutture Luciano Martorano e dal 
commissario straordinario per l’opera 
Carlo Benigni. Anche qui ha illustrato 
al consiglio comunale le diverse solu-
zioni di tracciato della variante di Tor-
bole. Come noto sono cinque le ipotesi 
al vaglio che hanno come punto di arri-
vo la zona della «Conca d’oro», a sud di 

Torbole e a nord dello sbocco della  
galleria  «Adige-Garda»,  con un  costo  
che varia da 170 a 220 milioni di euro 
circa. In questa prima fase si sta ragio-
nando in particolare sugli aspetti legati 
alla mobilità, più che a quelli ambienta-
li, geologici e geotecnici che saranno 
oggetto di successivo approfondimen-
to.

Mentre le prime due soluzioni preve-
dono la partenza nella zona del lago di 
Loppio, rispettivamente prima del la-
go, subito dopo l’abitato di Loppio, e 
dalla zona della «Curva dei Rospi», la 
terza ipotesi ha un arrivo previsto alla 
rotatoria di uscita della «Loppio Busa» 
(collegamento  «San  Giovanni-Cretac-
cio») nella zona della Maza, con uno 
sviluppo di 3,5 chilometri di cui 3,4 in 
galleria. Infine le ultime due arrivano 
nella zona del Linfano, raccordandosi 
sulla Ss249, con uno sviluppo di di cir-
ca 2.800 metri di cui 2.200 in galleria, 
prevedendo un ponte sul fiume Sarca: 
la prima ha una tratta all’aperto più 
diretta, la seconda segue la viabilità lo-
cale e minimizza l’impatto per gli espro-
pri. Pur non arrivando direttamente a 
toccare il territorio rivano queste due 
soluzioni  lo  sfiorano  (nella  zona  del  
Cretaccio) e vanno comunque valutate 
anche per il loro collegamento con la 
viabilità rivana esistente e in particola-
re con la circonvallazione ovest e la 

provinciale di San Giorgio.
Quanto alla «Ciclovia del Garda», ope-

ra di grande impatto alla quale si lavo-
ra da anni tra molte polemiche per la 
sostenibilità del progetto, il presidente 
Fugatti ha annunciato che la prossima 
settimana  verrà  inaugurato  il  primo  
tratto della «Unità funzionale 1.2», ovve-
ro il tratto di ciclovia che va dal sotto-
passo del Ponale alla «Galleria Orione», 
con il  quale si  va sostanzialmente a  

completare il primo tratto dell'«Unità 
funzionale 1». 

Il nuovo percorso che verrà aperto 
giovedì a pedoni e ciclisti, ha una lun-
ghezza di circa un chilomero, attraver-
sa gallerie esistenti e gallerie di nuova 
costruzione  e  conduce  dall’imbocco  
del sottopassaggio del sentiero del Po-
nale alla spiaggia dello Sperone. Sarà 
quindi percorribile già dall’inizio della 
stagione turistica.  D.P.
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Intanto ne sono arrivate dieci, per le 
altre bisognerà aspettare lunedì e pro-
babilmente  anche  martedì  mattina,  
quando scadranno (alle 12) i termini 
per la presentazione delle liste per le 
elezioni comunali rivane del 4 maggio 
prossimo.

A fare un vero e proprio en plein è la 
coalizione di centrosinistra autonomi-
sta, che si riconosce nella candidatu-
ra di Alessio Zanoni, che tra venerdì e 
ieri ha presentato tutte le sue otto li-
ste (non poche per una realtà come 
Riva): Partito democratico,Campoba-
se,  Casa  Autonomia,  Europa  Ver-

de-Verdi, Autonomisti per Riva-Capro-
ni, La Sinistra, Riva Domani e Noi per 
Riva-Riva per Tutti.

«Sono stato il primo, già venerdì, a 
ufficializzare la candidatura alle 9 in 
punto per dare a tutte le liste la possi-
bilità di presentarsi il prima possibile 
e tra venerdì e sabato tutti hanno ri-
sposto - dice il candidato sindaco Ales-
sio Zanoni - a partire da agosto 2024 
abbiamo  lavorato  per  ricreare  una  
nuova coalizione rinnovata nello spiri-
to del centro sinistra autonomista, tro-
vando il giusto collante per confron-
tarci con la città,e la risposta che si è 
tradotta  in  quelle  quattro serate  di  
ascolto e  partecipazione  al  Varone.  
Da lì in base a quanto raccolto ci sia-

mo divisi in gruppi, coi rappresentan-
ti di ogni lista sugli otto temi del pro-
gramma elaborato. Il bello di queste 
liste è che nascono affiatate, con sede 
la sede del Pd che è diventata sede 
della coalizione. Nonostante le difficol-
tà e tanta burocrazia siamo riusciti a 
fare sintesi. Tra i nomi delle liste ce ne 
sono alcuni più conosciuti di altri, ma 
tutti sono importanti. Tanti giovani, li 
vogliamo valorizzare perché per tan-
to tempo sono stati lontani dalla politi-
ca. E i giovani durante le nostre serate 
hanno apprezzato la nostra volontà di 
coinvolgerli  ben  oltre  la  campagna  
elettorale. Alcuni si sono messi in gio-
co, abbiamo scritto il programma con 
loro. Tutto questo ci fa capire che sia-
mo sulla strada buona per proporre 
alla città un’idea convincente. Il no-
stro progetto può essere buono per il 
futuro della città».

Da  segnalare  Adalberto  Mosaner  
come capolista del Pd, lista in cui figu-
rano anche Tiziano Chizzola, Gabrie-
le Bertoldi e Alberto Rania. Per «Cam-
pobase»  i  primi nomi sono quelli  di 
Massimo Accorsi, Andrea Bernardis 
e Francesco Campisi. Tra i Verdi ritro-
viamo Paolo Barbagli e Renza Bollet-

tin. Per «Riva Domani» capolista Bar-
bara Angelini ma c’è anche l’ex co-
mandante dei Vigili del fuoco Grazia-
no Boroni e Giovanni Kral in «Noi per 
Riva». 

Le altre due liste presentate sono 
Patt e «La Rocca» entrambe a sostegno 
della candidata sindaca Silvia Betta. 
Le altre tre seguiranno lunedì. La sor-
presa sarà «La Civica» (quella di Got-
tardi) che farà parte della coalizione 
per Betta: «Sono veramente contenta 
delle liste che mi sostengono e della 
ricchezza delle persone che le com-
pongono - commentava ieri Silvia Bet-
ta - è stato un percorso veramente in-
teressante quello fatto per costituire 
queste liste e questa coalizione, ne so-
no veramente orgogliosa e sono ono-
rata che queste donne e questi uomi-
ni, ragazzi e ragazze, abbiano deciso 
di mettersi in gioco a sostegno della 
mia candidatura. Mi fa piacere perch{ 
è proprio frutto della fiducia che han-
no nei miei confronti, della stima che 
ho raccolto in questi anni e del fatto 
che ritengono credibile che il proget-
to che ho sostenuto». Nella civica di 
Lorenzo Prati figurano anche Franco 
Chemolli, Fabrizio Di Stasio, Rugge-

ro Morghen e gli ex leghisti Luca Gra-
zioli e Salvatore Mamone.

«Un ringraziamento  a  candidati  e  
candidate che hanno accettato que-
sta sfida per il Patt - aggiunge il segre-
tario autonomista Giovanni Santoni - 
sono orgoglioso, non lo nascondo, di 
questa  lista  che  rispecchia  tutte  le  
sfaccettature della nostra società riva-
na, frutto della credibilità che Silvia 
Betta ha ottenuto in questi anni. Un 
grazie particolare a Giuseppe Giulia-
ni per l’impegno da capogruppo. Noi 
ci crediamo». E con lui ci credono, in 
lista tra gli altri, anche Franco Gatti, 
Daniele Zanoni e Lorenzo Cargnelli.

Tutte le altre liste sono in stand-by. 
Maria Pia Molinari, sentita ieri, con-
fermava che dovrebbero essere due le 
civiche a suo sostegno, difficile che 
prenda corpo la terza. 

Mentre tre saranno quelle a soste-
gno di Carlo Modena, che ieri ha pre-
sentato il suo programma elettorale al 
«Liberty» a margine dell’evento dedi-
cato alla  presentazione  del  libro di  
Laura Fraboschi «Flash Back». Per Mo-
dena, altra metà del cielo del centrode-
stra, ci saranno la Lega, Forza Italia e 
la civica «Progetto per Riva». 

Più volte il Comitato Mobilità Soste-
nibile Trentino ha segnalato alle au-
torità provinciali che «il collegamen-
to stradale Loppio-Busa, in fase di 
realizzazione, non risolverà i proble-
mi endemici di congestione, ma spo-
sterà le code al Cretaccio e sull'arte-
ria del lotto 3 (a tre corsie di marcia) 
ancora in fase di progettazione.

La strategia di risolvere i problemi 

di mobilità solo costruendo nuove 
strade è perdente e priva di risultati 
efficaci. Per il collegamento con il La-
go di Garda abbiamo proposto e illu-
strato  ai  sindaci  Morandi,  Betta  e  
Santi  tre  proposte di  collegamenti  
ferroviari che a tutt'oggi sono stati 
completamente ignorati. Tra tali ipo-
tesi progettuali, la proposta di colle-
gamento con il tram-treno. La realiz-

zazione di una infrastruttura ferro-
viaria rappresenta, a nostro parere, 
la vera soluzione dei problemi di traf-
fico in Alto Garda.

Invece la  realizzazione della  cir-
convallazione stradale di Torbole è 
di notevole importanza ed è sostenu-
ta anche dal nostro Comitato perché 
libera dalle auto private il centro di 
Torbole».

Giovedì Ciclovia aperta fino allo Sperone

Dieci liste depositate, e ne spunta una nuova

Accanto la seduta del consiglio comunale 
di Riva, venerdì sera, con Fugatti. Qui 
sopra i lavori nei mesi scorsi nel tratto tra 
la Ponale e la spiaggia dello Sperone

La coalizione di Alessio Zanoni al lavoro nella sede rivana

Comitato mobilità sostenibile: «Bene la Circonvallazione, non la Loppio-Busa»

Betta con le liste in municipio Modena ieri al «Liberty» con Fraboschi (Salvi)

L’annuncio durante la 
presentazione rivana della 
circonvallazione di Torbole

IN CONSIGLIO

Elezioni La coalizione di Alessio Zanoni ha già portato le sue otto, quella per Silvia Betta due. Ma per lei ci sarà anche «La Civica» di Gottardi

C’è Mosaner capolista 
per il Pd, Giovanni Kral 
con «Noi per Riva», 
Grazioli e Mamone con 
Prati ne «La Rocca» 
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